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Imprese familiari,
crescita dei ricavi
in doppia cifra
Nel Veneto un'azienda
con più di 20 milioni
di fatturato su quattro
ha una donna al timone:
è la seconda regione in Italia

Nicola Brillo /VENEZIA

Le imprese familiari venete go-
dono di buona salute, facendo
registrare performance rile-
vanti in termini di fatturato e
redditività. Nella regione il tas-
so di crescita dei ricavi 2021 è
stato infatti superiore alla me-
dia nazionale, attestandosi a
21,1%, e anche l'indice di red-
ditività del capitale investito
(Roi) ha superato la media na-
zionale, tanto da far risultare il
Veneto la terza regione d'Italia
per risultato ottenuto. I dati so-
no dell'Osservatorio Ai-
daf-UniCredit-Bocconi.

Altro dato da sottolineare
del XN Osservatorio Aub, che
ha preso in esame le aziende
con almeno 20 milioni di fattu-
rato, vede primeggiare le
aziende familiari venete su un
altro fronte: qui un'azienda su
quattro ha una guida femmini-
le (seconda regione d'Italia).
«Le imprese venete hanno in-
trapreso un percorso virtuoso
- dichiara Francesco Iannella,
Regional Manager Nord Est di
UniCredit -. Un risultato sicu-
ramente ancora migliorabile,
ma che attesta l'attenzione dei

nostri imprenditori alla parità
di genere, uno dei pilastri su
cui si deve poggiare lo svilup-
po sostenibile di questo territo-
rio». Secondo la ricerca, con
l'eccezione della Farmaceuti-
ca e del Sistema moda, le im-
prese familiari in Italia di qua-
si tutti i settori hanno registra-
to nel biennio 2020-21 una cre-
scita del fatturato in doppia ci-
fra. Un altro aspetto particolar-
mente significativo è che la ri-
presa delle aziende familiari
italiane dopo la pandemia ri-
sulta ancora più robusta di
quella seguita alla crisi del
biennio 2008-2009: nell'eser-
cizio 2010 il fatturato crebbe
del 16,5% contro il 20,1% del
2021.
Le aziende familiari hanno

inoltre raggiunto una solidità
patrimoniale mai vista negli ul-
timi anni, con un rapporto di
indebitamento (totale atti-
vo/patrimonio netto) sceso a
quattro volte, circa un terzo in
meno rispetto al 2010. «Le
aziende familiari italiane, e in
particolare il settore manifat-
turiero che è l'anima del made
in Italy, hanno ora le spalle più
larghe e saranno in grado di
far fronte a un rallentamento
dei mercati che in tanti si atten-
dono nei prossimi mesi», spie-
ga Fabio Quarato, che con Gui-
do Corbetta è autore della ri-
cerca.—
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